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IL DIRETTORE 

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n.32 "Testo Unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n.26 e 
in particolare l’articolo 10 della L.R. n.32/2002, come modificato dall’articolo 2 della 
L.R. n.26/2008, che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda 
Regionale per il diritto allo studio universitario; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n.47/R recante   
“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n.32”, e ss.mm.ii; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 
si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 
2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 
definitiva del Regolamento organizzativo; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 83/21 del 14 dicembre 
2021 con la quale viene conferito l’incarico di Direttore dell’Azienda Regionale per il 
Diritto allo Studio Universitario; 

 Visti gli esiti delle elezioni per la rappresentanza sindacale unitaria del 5 – 7 aprile 
2022, come risultanti dal verbale finale della Commissione Elettorale, pubblicato all’Albo 
online dell’Azienda (Rep. 261/2022 rif. 6 del 08.04.2022), e trasmesso ad ARAN come 
da referto registrato al ns. prot. 4349/22 del 21 aprile 2022; 

 Dato atto che, a seguito della proclamazione, risultano eletti a comporre la RSU 
dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario: 

o Arpaia Simona; 

o Bufano Mario; 

o Centola Gabriele; 

o Chiappi Nadia; 

o De Santis Giuseppina; 

o De Simone Immacolata; 

o Lagioia Rosanna; 

o Mariotti Donatella; 

o Nasole Mario; 

o Pancrazzi Daniele; 

o Sartorio Francesca; 

o Timpanelli Gabriele; 

 Dato atto che i risultati delle elezioni, affissi all’Albo Online per 5 giorni consecutivi, 
debbono considerarsi definitivi, non essendo pervenuto alcun ricorso nei termini 
previsti; 
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 Letto il § 17 “Insediamento della RSU” della Circolare ARAN n. 1/2022 (prot. 
0001105.27/01/2022.U) secondo cui “la Commissione Elettorale, trascorsi cinque giorni 
dall’affissione dei risultati elettorali all’albo dell’Amministrazione o in luogo accessibile a 
tutti o sull’intranet aziendale senza che siano stati presentati ricorsi, ovvero dopo avere 
esaminato entro 48 ore gli eventuali ricorsi e reclami, dà atto nel verbale finale - che 
diviene definitivo - della conferma della proclamazione degli eletti. Da tale momento, la 
RSU può legittimamente operare. L'insediamento della RSU è, infatti, contestuale alla 
proclamazione degli eletti, senza la necessità di alcun adempimento o iniziativa da parte 
dell’Amministrazione o da parte delle organizzazioni sindacali”; 

 Dato atto che la RSU, come risultante composta in esito allo scrutinio elettorale, si è 
insediata il 13 aprile 2022, il che comporta la necessità di provvedere alla ricognizione 
della delegazione trattante di ARDSU per la parte sindacale; 

 Rilevato, quanto alla designazione dei dirigenti sindacali accreditati al tavolo delle 
trattative, che si è in attesa degli accrediti da parte delle OO. SS. ammesse al tavole 
delle trattative, onde procedere alla legittimazione a intervenire ai lavori di detti 
dirigenti sindacali; 

 Ritenuto opportuno procedere alla ricognizione della composizione della delegazione 
trattante di parte sindacale, a cui – in via di autointegrazione dell’atto – si ascrivono i 
dirigenti sindacali ammessi al tavolo delle trattative, secondo le modalità di cui all’art. 3 
comma 2 del CCNQ sulle modalità di utilizzo dei distacchi sindacali, aspettative e 
permessi, nonché delle altre prerogative sindacali del 4 dicembre 2017, a tenore del 
quale: “Le organizzazioni sindacali rappresentative comunicano tempestivamente 
all’amministrazione per iscritto, i nominativi dei dirigenti sindacali di cui al comma 1, 
che siano dipendenti dell’amministrazione stessa. Con le stesse modalità vengono 
comunicate le eventuali successive modifiche”; 

 Richiamato l’orientamento ARAN RS64 del 20 maggio 2011, a tenore del quale “il 
termine di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti nelle RSU, contenuto nell’art. 10, 
comma 2 del CCNQ del 7 agosto 1998 <richiamo attualmente da riferire all’art. 3 
comma 2 CCNQ 4 dicembre 2017 in vigore > ai fini dell’accreditamento dei dirigenti 
sindacali, costituisce un termine ordinatorio e sollecitatorio. Pertanto, anche l’accredito 
eventualmente effettuato oltre tale termine è senz’altro valido purché posto in essere 
dalle organizzazioni sindacali aventi titolo <…>”; 

 Richiamato altresì l’orientamento ARAN CQRS136 del 1° aprile 2020 secondo cui “le 
disposizioni contrattuali vigenti non prevedono un limite massimo al numero di dirigenti 
sindacali che possono essere nominati all’interno di un’amministrazione. Relativamente 
a tali nomine l’Amministrazione può solo verificare che le stesse siano state effettuate 
formalmente da una organizzazione sindacale rappresentativa in quanto dall’accredito 
del dirigente discende il diritto della persona fisica nominata ad usufruire delle 
prerogative sindacali, nonché il diritto alla tutela prevista dall’art. 20, comma 4 del 
CCNQ del 4 dicembre 2017. Conseguentemente, differentemente da quanto regolato per 
il settore privato dallo Statuto del Lavoratori, non esiste per il pubblico impiego un 
rapporto tra numero di dirigenti sindacali e numero dei dipendenti dell’Ente, se non con 
riguardo ai componenti della RSU (cfr. art. 4 dell’ACQ del 7 agosto 1998 e art. 1 
dell’Accordo Integrativo dell’ACQ del 7/8/1998 siglato il 22 ottobre 1998)”; 

 Visto il parere ARAN CQRS13 del 19 febbraio 2020 con il quale, nel precisare che  
l’Amministrazione Pubblica è abilitata a richiedere l’accredito dei dirigenti sindacali, 
precisa che “Nell’accredito è opportuno che il sindacato specifichi la tipologia di dirigente 
sindacale, per consentire all’amministrazione di avere contezza delle prerogative 
sindacali dallo stesso fruibili. Ove necessario, l’amministrazione potrà richiedere 
chiarimenti all’organizzazione sindacale”; 
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 Considerato che, allo stato, non è pervenuto alcuna designazione di dirigenti sindacali 
da parte delle OO.SS. a ciò abilitate, di talché si provvede alla richiesta di accredito 
formale in aderenza al parere ARAN CQRS13 soprarichiamato; 

 
DISPONE 

 

1. Di prendere e dare atto che la RSU aziendale, chiamata a comporre la delegazione 
trattante di parte sindacale per il personale di categoria dell’Azienda Regionale per il 
Diritto allo Studio Universitario è composta, a far data dal 13 aprile 2022, dai 
dipendenti: 

a. Arpaia Simona; 

b. Bufano Mario; 

c. Centola Gabriele; 

d. Chiappi Nadia; 

e. De Santis Giuseppina; 

f. De Simone Immacolata; 

g. Lagioia Rosanna; 

h. Mariotti Donatella; 

i. Nasole Mario; 

j. Pancrazzi Daniele; 

k. Sartorio Francesca; 

l. Timpanelli Gabriele. 

2. Di dare atto che alla delegazione trattante di parte sindacale per il personale di 
categoria dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario partecipano i 
dirigenti sindacali accreditati a norma dell’art. 3 comma 2 del CCNQ 4.12.2017, di 
talché la composizione della delegazione trattante di parte sindacale si intende 
composta, in forza di autointegrazione, con i dirigenti sindacali che vengano tempo per 
tempo regolarmente accreditati. 

3. Di provvedere, per le finalità di cui al precedente dispositivo, a richiedere, alle OO.SS. 
legittimate, l’accredito dei propri dirigenti sindacali per il personale di categoria, onde 
consentire la loro partecipazione in sede di relazioni sindacali aziendali. 

4. Di dare atto che la delegazione trattante di parte pubblica risulta composta come da 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9/22 del 7 marzo 2022. 

5. Di stabilire la pubblicità integrale del presente atto, mediante pubblicazione all’albo 
online dell’Azienda.   

             Il Direttore 
          Dott. Enrico Carpitelli 

                                            firmato digitalmente* 
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